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Mentre ieri'rItalia ufficiale far 
stesa]ava il natalizio di-chi né è 
alla testa, una notìzia che diì'etta-
mente 4it4,colpiva spargevasi dolo' 
rosa; e questa era quella'^e^» 
morte di uno* che deità tnonarchià'̂ ^ 

^divise ìmpert^rito ;lft v a ^ ^ f u 
nei più fortunosi momenti e chQ 
del partito, che- senza reticenze 4̂ ;• 
è fedéle, ne ìncardlt^ava • le virtM; 
Quest'uomo era .v> ,; ; ,;. 

, grotte tutte le tî fiiitì̂ nze, trascinava 
rìÌ7mlnister6ndi. JDestra alla breccia^ 
<:di Porta Pia e quindi nel success 
sivo anno si' -el̂ âvà̂  a '• vera éfo-

^ quenza, sWtehendò r immediato 
'trasportò a Róma de% Capitale. ̂  

• fsfòn però Soltanto sótto questi 
riguardi .il nom del Sèlla" rimane 

'^. 

f^X 
•fi %% n fi. 

î ŝS ci enfiato, o presidètite deir,Ac-j 
lìCademìa dei Lincei, lascia; traccié 
onorate nei progressi della scienza ; 
oltrècchè nelle accademie J9 nelle 

.;v||a po}y,ica, per qĵ anto su .que-̂  
;;sta .tv*quella bocca il suo nome di 
quando in quandp ricorresse, come 
a r;P<^9|iy|̂  dàil:Òli 'si spera la luce 
in tanto buio, come faro nella pro-

icella tormentosa deir attuale con-
I r 

fusione :politica. 
'Unanime' quindi nei pììi vari 

partiti nazionali ò il cordoglio; per 
la dipartita di questo fido servitore 
tP'tJ'àsa SJSVòià, che fu pure tànto^ 
sinceramente italianol ', 
• ,,:tìor!Ì^'è:làrÌta uria 'aSìrftó 

^ ^ ' ' ' ' ' • , ' ' . ' l ' i ' ' ' I 

belle figure ai, conservatore ita 

' - • ' 
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iiariziarieji 

uomo sotto molteplici rìguardlcoml 
battito, ma che contro a se non 
destò gìaqimai livori o|^^,odiproi 
priamente dettile'WPSlavlasciare 
di sé traccie indelebili, r ii 

Eppure quest'uomo assunse at 
torno al propno^Tfotne la resporP 
sabilità delle più gravi misure fi-

cosicché il gope elei 
Sella va congiunto tf'optilo di 

siasi felkrtant&i#^ 
straziarono nelle piùv varie guise 
gli italiani. 
^̂  F^di Minghetti la proposta della 
t à ^ di ricchezza tìobile^nia fii 
Q^Sie addirittura Ja eleyav^, al-
tó che diventie pdi il 13 i>.;Otó. : 

Fè^^éamlìray-Digtìy 4he attuò a 
cannonate la tassa sudila macina­
zione dei cereali; ma fu il Sella 
che la sostenne e coordinò. ;̂  , 

Furono suoi ih modo, esclusivo 

r 

'. < ^i 

allalpmismo. 
industriale tenne vive le ; tradi-* 

zlonl della sua casa, e inseg r̂f6"àgli 
^^l\ani come M e l a r t i t e s s ^ i ; ^ . 
.{vono trpvare quella ,rfcchezza,,(^f^ 
sì impone, nella alpestre .Biella,̂  

%icca'̂ di tante acqueifi^^rvn .,-,.. ^ 
n i'i Cittadino^fui araiante della fami-; 

3 

|g|ia, scevro di boria, girale ' , mot 
^strò insomma còme ̂ iWebbk - ès" 
^sSW'x^t^i'iid^'^ùtiìi.^^ 

Non fu^'^^tore ftco^^^^ 
Ì̂Ìiaî Q.̂ 0:i)er̂ «asrvo •; Ì i o | S | ^ ^ ^ 

fòndòvwiàcora 

^un^versità la'cresimava sulle vette, 
d^le !A;ìiÌi d^ndo ih Italia sviluppo 1 lian^J con lui'però soî yiyi'-î n ri­

cordo dei modi con cui a, mezzo 
di tanti sagrifui si fece l'Italiaj.ei 
U][tresempìp;s4ei njodi che occor­
rono per completarne la . reden-

I . ^ Z i o n e , - --r-'r''^ ; v:-.-:;-̂ ., •• . . . : Ì ; I I ' -;-..iii^w r;̂  , 

Sonoii .caratteri ch.e :̂;ci f ĵpo* 
difetto'; soffSlis caratteri che ci oc­
córrono. Ecco perchòv. '̂̂  aWcbe 
jQoi : avversari politici di lui'è^ più, 

«fe-siio ^Mtite^/ né divid^fidóne 

1 

•é 

trodusse i determinanti, e per.qaanto 
mi sappia, la cristallografìa trattata 
coi determinanti non ai fa che nella 
scuòle italiane, innalzate da! Sella 
ad iinlìvallo superiore di quello delle 
consorelle della dotta Germania t 
iii#iMommozi^|iB r^^ mi pèrmètti|^| 

di fare una desòWlionó, anche 'som^ 
maria, dei suoì4ilàvorì. Io vado nel 
Sella colui che incoraggi ava^fegiovànì 
che si davano ad uno studio, ignorato 
^dài'più;̂ >S che offra nessuna attratti-

•^ L ' ' ^ ' ^ l i i 

va peluche pochi i podti: i oolleghì 
geoioghi, tìolle Uriìversità secondaria 
l^iin qualche primària, sPSrrogano 
iì*%ritto d* insegnare mineralogìa — 
édMiPprÒtettore più potente àella mi­
neralogia non v'è più! 

•^*^IÌ*%vvers|rio —• il nemicò— del 
clericalìsQS%ciientìeco' 0 J^Ascien-

Quintirtó Sèlla è mòrto I 
Suo obbltiMb 

delle coste dell'Egèo, sumrsudditi, per 
|a vertenza della giurisdizione patriar­
cale, sulla quale ci siamo pronunciati 
parecchio volte. ^ 

Il ritorno di Fo.tiades pascià farà 
sparire 1^.maggior parte delle ragio­
n i c i mató^^lio^BPa'sì erano ma­
nifestate nell'isola maggiore dell'Ar­
cipelago e sarà un omaggio a!ìa na 
zìonalità e ad una amministrazìona 
più '"i'̂ 'ofiî ie dì quella inìportuntèj.to-
vinoia, ohe ha 'bisogno di e s se re '®!^ 
zata dopo, ta^tì ftririì di^iWièibilè sgo-
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ìt fu; diplomatico asttito, ma esplicito. 
• î el ÌS48-49 era ^ a Parigi agli 

fètudi; quando tornava in pa:tfii i 
piemontesi erano stati: vinti; a No-: 

aspirazioni ^—mangiamo 
la irreparabile perdita che abbia-: 
mo fatta^on Qumtmo Sella. 
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gli aumenti su tutte le tasse im­
maginabili; sui fabbricati, sul bollo 
e registro, sulla trancazione delle 

*"1ettere, sui tabacchi ecc. ,. -̂  
[: ,Ma non fu odiato! 

Nòli' fu odiato perchè,eljbe piéha 
\\ franchezza, delle proprie ideWi.̂ fu 
.'égli'che primo osò, prppAR|g^ e 

parve una bestemmia^;-- là veri-
dita della llotta clie poscia sì fece 
in condizioni ben più-dìsastiose, 
senza che si sappia che cosa vi si 
sia costituito ; fu egli, che ne l i^4 
assumendo ; dopo le ' sanguinóse 
giornate di Torino la responsabi­

lità di reggere il ministero delle 
finanze, osò proporre, come neces­
saria, quella anticipazióh0ivf4î  un 
intéijoWno di imposte, e che fu 
detta un nuovo plebiscito ; fu egliì 
che, sljdaudo la impopolarità com^ 
bàtto 'sempre la abolizione dellì̂  
ìa.m ^^^ macinato. . ^ V 

Non fu odiato perche lo sì'sa­
peva onesto; poteva fare i con­
tratti pei beni demaniali e nessu­
no dubitava cho^àtesso averci 
guadagnato ; vSbdeva ' le ferrovie 
dello Stato e nessuno pensava chi 
fosse il .ministro che firmava le 
convenzioni relative. . — 

Non fu odiato perchè itesi sa­
peva liberale ; e così l'Italia potrà 
sempre con orgoglio rìtiòrdare di 
lui che nella sua politica ecclesià­
stica non conobbe transazioni e 
che fu egli soltanto che nel 1870, 

Sedette quindi al parlamento, ma 
poco vi briUSlfnoàqffi^ Rittaz4 
zi, cippo le dimissioni derÌ861 io 
chiamò Tal raimstero delle finanza f 
in.quei, giorni di Unsmo fininziario; 
llillattazzi aveva indovinato K uo­
mo che occorreva per le linan?ie 

MtaUahe ;̂  l'momo - òhe sedeva • ap­
punto %1'Gentro sinistro. »̂  ' i 

Di tùttSTà gratìdéizà• sfolgoreg­
giò nel 1864 quando con Lanza e 

''tamarm6ra''dopo le' giornate di 
Torino osò salvare il credito dello 

^ . ^ S t a t O , _ ̂  • • , • yyg^igf^,, ,.. |,̂ ,5^^-j:g4 • . •. . 

Tornato al potere nel 1869. inau-:̂  
gurò la politica della economia 

*fìri0i all'osso, ir ;•.: J 

'Fu nel suo nome^che poscia si 
tentò l'attuazione di quelle prati­
che che si chiamarono trasformi­
ste, percfié ttól sflB f̂eWKtóè^^S -̂̂  

'4àno iiducia parecchi dei suoi stessi 
avversàri; dopp i lutti \di Tunisi 

l'parve,questo trastormismo dovesse 
i,.còn.lwli'egnare. Ma egli eratroppoi^ 
: onesto; spettava %jyna tempr^.ben 
-più malleabile di inalzare al potere 
un sìstergp^jconclusionato eh? con­
dusse all'attuale atonia o confu­
sione. Con Sella non avremnio ve­
dute certe vergogne e bassezze! 

Egli era un uomo tutto di un 
pezzo, come il , granito dello suo 
Alpi natici .. 

Era giovane ancora; non aveva 
ancora 57 anni; era vegeto ; era 
robusto. ' 

La-" malaria lo'incolse dapprima 
a Ronia; la tifoidea lo uccidova 

' , ' ' I 

più tardi inopinrftifhèhto, quando, 
disgustato dell' attnul?^^éorrentG , 
sembrava avesse abbandonata la 

n Su quest' argomento riceviamd 
dair egregio â mico : nostre? prof. 
,Panebianco jji. seguente lettera che 
;CÌ affrettiamo a pubblicare, sicco-
me quella che trattando di quanto 
m,Sella si^^attiene allâ , scienza,; 
tóÓh potrebbe meglio v S t è svolta 
nei propri argomenti che da altro 

Eg. signor Dtrettorey 

m Si parlò tempo fa^di una nuòvan-
* ^!-

f j t^-^ l^ l 

anziché d- una rivo 
- ' - I 

onb 

^_ ; ; ; Péksioni alla marina'''^'^ , 
t ^ maggiore sĵ ŝa che itiiporta 

"il progetto, presentito alla Camera, 
per le pensióni allâ  marina mili­
tare è di circa 44 mila lirèper-i 
primo anno. • M /y^mm--

.;^Dopol7 annlsi arriverà ai mas­
simo ..della spesa che è dìlili 

' ! • 

. . . ij 
*^• t l' -^-Mtòi, 

! 
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Irebbe d'un broglio elettorale por la 
nomina dal nuovo presidente della 
Repubblica. 

Due candidati brigavano per la 
successione al posto dell* attuale pra-
BÌdente Santo»; !ed érà îio il genòrale 
Taies, comnfgno d*armi del presi-^ 
•dehte.seflil dottor Terra, attualmente 
ministro delle finanze, ìlquale avreb-

^be immaginato un piano molto inge^ 

,, Le spese 3wUu«n -^-i 
^ . s t e t o , di^tribuitpàidepùt^tiii 
progetto p ^ e spese mìlitaristirii^ 
ordinarie,. che,^^scendo 
243;278,600. " ™̂  

La spesa maggiore^ ^ p ^ r e 
mezzo, è destinata alla difesa dell 
coste. 

1 . {±:-.ì-À'-

^̂  ^ ;• i ";-î  -Le ferrovie 
levi presieduti dall' on: Genala, 

si radùnaronÓWdìrettoM-generali 
IJelIe ferrovie per terminare il la­
voro^ delie'convenzioni riguardanti 
la Rete Adriatica. 

m^i'fi 

'r^'v' L \'» 1- 1» *'• * iijignoso, secondo luj.̂ î pjerj, rendere ali* Pm cafl.K^^titudme verso i estiiito-v?!»"' ' . , ,_ H*̂ f*Kjf4̂ 7 , . . ^ 
'• /"'^ ^^^gj-r^'^^ •-'rm^ prosperità ^ a repubb ica. . ,. 
che,mr died^:;efflo>cia§imo,^|iiuto,.nella. ^ ^ *^ ...v 
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parrilra scientifica, amor di pàtria ràv 
spinge a chiedere un (ìosto nel gior4 
naie da lei diretto, per tratteggiare, 
la figura d,«llo s^cienzìato di cui oggi 
osnUitaliano risenta la perdita. ' 

Quintino.,Salla acianziatOy epiafes^. 
sorej può essere d' mcoraggiaraentO: a-̂  
coloro che vogliono tenere allo ilflitf 
vello degli studi: oggi che gli alleati 
del, passato -r:se.mpre i)^portunisti — 
tendono ad abhas3ar||)j ; UH/ | 

Professore di mineralogia nella Scuo­
la degli iagegneri cii Torino, fleitò le; 
memorabili le^ipni^^ì cristaUografia-

. l i t ì g i - - > • • • • " , • • . - • • • . ' • • - ( • " . • < • j . • " • . ' i ' k ^ * - t ' • ' • • 

lcneii!ÌmangonÒ monumento pereni^o. 
d eleganza matematica ed accuratezza 
naturaiìsta, e 8ono.A .̂TÌmprovero contì-
nuo a quelle bcuolo che, non sapendo 

J p t a r a quelle di Roma e di Torino, 
pensarìf^ die gii ingegneri possono^ 

'fóro a meno della cristallografla: la 
più semplice ed elegante applicazione, 
delle matematiclie. 

- -̂  I . - I I ' - • 1 ^ 

'Ma Sella non si limitò a dettare le 
lezioni, agli fece degli allievi. Ed eglî  
fece gli aUievi ventmdo in loro aoc­
corso còlsiio materiale scientifico, La 
scuola degli ingegneri di Torino conta 
fia i più ontosi doni la colleziona cri-
stallogi'ttflca (ùìl Sella,>4,l,::0UÌ valore 
supera le 25 mila lire! 

Quanti altri ricchi al pari dal Sella 
doiYÈio ;ftî M)Uè|i? 

I lavori d^llUU^ gli fVtearoncgJ?-
..nore d' essere stato nominato fellpro 

onorario delt'lÙnivorsità di Monaco, 
Il lavoro sul Boi'o adamantino, mìsa 
\ìk oi'ìstuUagrHfia sotto un usputto mai'̂ ^ 
prima soopottutoT ib̂ ^ quel lavoro in-

nvesti-

i 

er ragioni che non tutti conosconoj* 
il pretìiente Santos propenderebte a 
trasmettere i poteri, di cui e 
to, al dottor Terra. 

Tempo fa venne,,a' sapere cbe il 
ingenerale Twj 98 i^^vft^^reao dtiUeJpre^j 
cauzioni (̂>er asi^icùrarsi la vitCÒTÌa;t,| 
frai^ieitaltre sì era apparecchiato un 
fascio considerabile di schedo col pro­
prio nome, che, introdotte nelle urne 
a temp^opportuno, gli avrebberoidato 
una forte maggi9i;anza. > * ^ 

Le Wìtf fehed|^St,ay^nS*deposte itf 
casa del comandante Flamand. La, 
cosa fu resa di pubblica ragiono,e il 

_ ; ^TM^Ì'mi, ••. ". ',-1 

presidente Santos destituì un certo 
numero di funziojiari devo t̂i âì gene-
rale Tdjas. 

Quésta '̂sairebbf*Tà'̂ '̂ p^ rivalwĉ  
zione dfMòhtevideo, 

l^:.:^P . :. , Per Q. Sella :• -
iéf'futti i giornali si occupano di 
igeila, ed hanno i per lui parole di 
sincero compianto. 

Vi dedicano .tutti la maggior 
del giornale. 

V 

Ì:- *0tÌZ!8, 
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: :. . . Per Suez 
L'assegil^lea degli azionisti dèi 

Canale dì Suez; per protestare 
contro la Convenzione:̂  di Lesseps 
cogli ; armatoiynglesi.iAfetenuta 
In p i sak, dell'Eden thèatre a 
Parigi. . -.̂ -̂ î tMv-r'' 

Parlarond^Eei^inaudo e Carlo di 
Lesseps per circa <i^§ ore e fu* 
rono ripetutajnente ìnterrpttì.^ 

•'La' convenzione provvisoria fu 
finalmente approvata, ma dopo 
una discussione vivacissima e con 
lieve maggioranza. 

' ; • • 
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I l g:0wcrHii^ ali Cai idlÀ 

"Sminava 
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La voce che la Turchìa 
% Candìai'in sostitiii^il^^^l^Fotìpés, 
un governatore musulmano, aveva ec-
cìtuta la popolazione dell'isola ad una 
nuova agitazione, dì cui la di^'lomazìa 
ha dovuto tenere 'conto. Si sa che fu-
vrOl̂ a fftte li^ii^ amichevoli ossorva-
xioni alla Porta, nel suo stésso ìnte-
ressa. Così la Turchia ha fìffto per 
coRiprciuiore essere meglio prolungare, 
in omaggio î i'̂  spirito del trattato 
•di Berlino, i poteri dì Fotiudes pa­
scià, che è greco e crestiano, ma Udo 
alia Porta. Il'governo ottomano vi si 
è deciso ancha in riguardo della per^ 
sisteate a^jitusuiaa di tulli gli alleni 

I dinamitardi 

jJViraccordo per un'azione co-
rinfine delle autorità di polizia dèi 
diversi Stati per scoprire ed arre­
stare gli autori di attentati colla 
dinamite si ritiene assicurata l'a­
desione delle_ cinque grandi po­
tenze e.idi due di secondo ordine. 

.ì^i 

J 

Al Sudan 
Gordon ritiene insostenibile la 

sua posizione al Sudan. 
Da qualcuno si parla di hòmi-

nurlovisi a re. 
Ciò però renderebbe necessaria 

la presenza di Itì.OOO inglesi,. >l 
che il ministero ,̂ inglese,, vi^ta, la 
;Conseguente spesa, non vuole a-
derire. 

<« 

>-l 
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l^: Russia e ìe^plenze Gentrati 
' Sràtìriùn^ià a M l t ó ó ^ aà Pie 

[+x r n - ^ ^ • > ^ 

zione 
'av­

vicinamento della' Russia, alle, pò-
rtfnze ceSffii ed allo stata 'delle 
finanze russo ha deliberato di rì-
Mrr^TI somme preyentlVate per 
la costruzione dì ferrovie strale-

' giche. 

concordia per le elezioni ppbssibie 
alla Banca I^opolare. 

Ora siamo Uetyi| conos,c|r6 che que 
sta liatà t / ?eda tSf a p p ^ t ó l^DAib-

rf«»lrf*»»M*I* • = • ' ' " ' • • ^ • " l - ' ^ » * ^ ^ ! ' • " ' • ' ^ " •^^^^•* ' i h l r . — - T n r _ , „ . L T ™ ^ , » . , » - ,. r'wiMt , \ , , ? -

t: 

blichiamo qui sotto quale ci 
comunicata. 

Siamo assai dispiacenti cUe 
ni biettìbri del Òonaiglitf^^lihe 

•? ne 

Al , |V-r - l i ' - " S 
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'Mei oircpii parlainéntarì si com-
'tnetita P improvviso ritorno dèi 
p^pdpe^cli Bìsmark.a. Berlino,, e 
ritiensi che egli prenderà parte 
attiva ai lavori del\He2c?t̂ ^a£ spe­
cialmente per dì|̂ yj^ere; il progetto 
di legge per le aslicurazioni ope­
raie, ó la prolungazione della leg­
ge coatfo i sociaiisti. 
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^Presidenza Tecc1no,'QtW%iB, ' . [ 
m • 

WPrenidenie^ molto commosso, com-r 
fiipie il doloroso dovere di?; comunicare 

ù perdita dì Sella.fNon posso-r-Mice 
Tiéglii r-̂  esprioiere.il dolose ,che mi 
>^pr ték^ lg^^ fu : tra i/ piùWrdenti 
prdmotòH déU' òcciipasitìffl di ija,QaiK 
che è, e sarà, la gloriosa capitale à^^ 
tali a. 

.m 

*.,i)e Falco dice che la notizia, t ru 

jProfond 

n 
U i ,vì iV^'\-.J -J fi'ff;; 

n-
dei 

i-î  

Caccia projgne la noi)aÌn» udii una 
b^mhRi^sEioner&éaassista^^ ifqnétali.j . . 

•!pa^i^lco^jiropon^lÉi|lgl^i'^4eftìrife^ rjtòìàì'e t 
Sita presidenza larghissima 'vftztìtì'và 

per onorfS^ l'illustre deputato. i 

•ft#'tir^po^tà'toa^^F^fóó'è*'^4l>roVata 

i^l.^asi^#^eii^ta^ tìtó'^S4>i::.;'-^\' 1-

atcu " 
usci-

vàtìO abbiano così vivamente ibsL 
stilo nelle loro rinunoìe per ra­
gioni di salute o per altri incarichi 
da costringerò il Comitato a sosti­
tuirli — ma esponiamo altresì la con­
vinzione cfeejà; lifta.jCÒrnftè so 
m talf condizioni ad ogni legittima 
esigenzafterassoda la concordia nella 

anca, assicura ali Istituto il concor-
so di forze giovani e nuove alle già 
bene sperimentate, 

ìjfpi facciamo nostra adunqu|^,.questa 
listape la rM!^oraandittób aiSniàr^iàt • 

' Noi'lì impegniamo i%r0cap3it* a vo*^ 
tarla molto più che ci viene riferito 
come' qualche isolato dissidente faòcia 
^circolare :e lavori per la ̂  riuscitas^idJ" 

|4iste diverse il cui trionfoa sigiaifi'che^ 
ri;ebba la crisi in paimanenzai alla 
Banoa,iadi;uno cioè dei più, ìmpor-^ 
itivnti>i5tituti della Città, ÌUÌUC i;̂ ; d 

;ConcWia, presi^diilo 1Ìa!l'on.]^l,uz2|t^^ 
jti,,, ̂ ell* opera veramente ,,pa,ti:iotUca ^ 

^ ^ co^Pfetp ^SRcef^o rass^dpr^, sggi|> 

.non vSMhhoi mancare d(i poq^corr^ra 
,.̂ ol Jora T̂ ptq ad accrescere autorità 

l^n.^pva arifiministrazipiiee^,ad,ap­
provare ^n#opera4^j,Cojnit^ji0. ^ , !̂ 

Dopó*air9h,c),j3ìamoiJ^ lìs^a; ..p 
Candidati par le eléifiioni di Dome 

' L 

Famiglia Qùii/iHm Sella 
Biella. 

Padova costernata , condivide lutto 
famiglia del grande Italiano che la­
scia ve36;^lità iti triste óra léC^pi^ria, 
la scienza, ' ' 

Tolomei Sindaco. 

Padova tio.'ìtra era ieri rappresentata 
ai funerali seguito in Roma per G. 
Massari dall' onor. Cavalletto per e^ 
spressa delegazione del nostro sindaco 

J r 

Tolomei. 

compiere la cronaca di ieri diremO; 
ohe ìorsera i publici ediOzi erano il-

^luminatijyparecchìa ranimaziqne nGlle 
viòi^.te|and()^!l^i negozi aRertì^|iefe 
età animazione risaltava assai. 

Ordinata la rappresentazione dfita 

ytl^Uossa^'^hé^pai'liamo-a'pSrte. "' 

'mitìttipiy^^ ^e i te i f^ ' che ;;i^ "fièra 
'^i^'ig^if^ontràriàmBnto'ii' quella -del 

• 1^ del^^té^sé, riuscisse veraitìenteheUa* 
Fino da ier sera, lai^eiilie aveva in-

I :comincìatota^ véhir;^>^ul^W'tìuburbio ; 
1 &:tamÈinei poi imoltiisima.̂ ĵppoprio -mi 

•^^3 

A 

irt 

ftr 

l^^oS^M^ ^e(le Ipote|lh^epir: diritti 
a constatato: che jji bu3cò|i(à l^ i t | 

somma dì t i r e trìé^tamila, |TO- rSetì 
t i b i l ^ g i dllfe paliti perchW4orsf71f 
prèWrizione 

E qui a Padova e in Este^Jgiacòh 
questi abusi sono rivelati perchè noik 
si lij|)ediscono è non si tolgpéo^ ̂ ^^4 

"se. qUestij,!^^ Gohservàtor|^(;|^on [̂ lu­
crano a b b S t n z a sui poveH'^contri^ 
buenti?^ **^- • émm^'^ ' 

&s@Qel€a7,loBBi4s popc^li^F© u S a ­
v o i a . » *— Veniamo informati che 

I ' ^ -

^per l'esame del proge||o, di legge sul 
rìconoifimento giuridico de,l]a SocletS^ 
J i mutuo soccòrsof?ftecostituita una 
Commissione, composta di 17 soci,ap-
pertenentì ad altrettante presidenze 
dtteSocietà di m|^m„ soccorso della 
città e provìncia, ê  precisamente dei 

||||^tìHVtìeaSif'irritò fiìi^r'feifà'^^i^'G., 
iSfÉ^ffl '^ràh^é^o/^Ptif t ierai 'Fryn^ 
Kcesco, CasteHan^ Oarìo, Geoide'do'tftor 
fippne4ettp , Desfaaf^^Pietro-, • Favaron 
lìq^lfedott, Bortolg^,.Gamba cav,,,,prpf: 

^regio e in-
echi. 

Il teatro era-TlVumiriatOĵ a giorno a 
' r . - msL deî "^niti1*cfr̂ io-"^^ 

ì*. 

presidenza 
fat!cuìigblne-
coopei^àlj^lla 

'i^ 

1* 

dell'-orfanati^ofio y. E. 
fldlo'MiSdesì Ja xecila. 

V introitpjp.rdo ascende a mi Ile lire. 
E p ^ r 4 # J N ci sentìamo ìn disverà 

di HVtìgSrMll presIdehéV'aitr^Sa-
ciet^-una p l r o ! « f : | ì n b e V o ' k c o k Ì o 
e di^ii'ib^itFim'ento. 

s ^ i 

san 6. A. e Sovrano Cesare. 

• piantaEt'onv Si reriàono ^necessarie sj 
umsrM:i 

mca 16 marzo 1884 alla Banca Pos 
1 : 

'•"l^è^atìva* (si vota dalle IO" 
ant. aUe<^4*i'^dnJ;^'inin8^8^ÌOel òasino 

if^ 

ìì :oìl%^'ìWi 

•r!^.-:-

^«P* 

La..Direz!one delle Po-; 
Wj^yvisa eb§v<?<|Vff.4tto dal 1 aprile| 

h 2*-.ola88a ^ inel! Comune idi ^Areóle. 
eV cpnsfflguenza tale località ceisserà 

i da detta^epoca di far patte 'dè^ditìt^èt-^ 
tp di Sambonifacio^^i-^.^v'-ii;>\^:^ ! 

JHaalia B*ol©sÌiac. — Oltrepassa^ 
sate la azioni, sotidscritti i tre quart|. 

Hdelroapitale sociale rmecessàìrip,Tsi è 
iirègbiarVnertte' costituitàJ!& ^Sooietà'4-Ì 

nonima per la c^lWH^itìf{e''di^c'à^ej,te 

^.^Sk~ Presidente 
rieste,,Masp.,.T O---K- òhs^ 

a Vice*prè8identi ' 
^^-. SklVadégo^^dolritTOiusepìE^o^^^ 
-'^^etfletti %vv.'^Ddtìienico. ''• 

a Conéìyhen 
rgènti avv; Giulio 

Alei^sìo av?^,aGiulio 
' Seilinf^oflflfeobaido 

Bellati dott. Agostino 
CatOcich dott. Giovanni 

ÌH 
. • -

1 * < 

- ' 

I. .1 ^ i . I 

J ' 
• 

Ara 
I ^ 

iiV 

merende subito quanto sia da fare 
bicorne artrezzi'è leiierì '(T^ldgni'sp'e4. 
ii%^«lfflKì^o^KSì^sJàì^ì; '^-^^-^ ! 
^^iStfoni quihdi^SotU tìgni^ ^VigÌliì^ao| 

^glf^fétlrióggi%|ì.:: ^ :;;f.f^:-q" 

Lt^h'pi tìbcirà'nìia''pubblictiZÌ'on9 della 
iiSassìma importanza; nientemerioicha 
flfpioiO Vòiumé'idègU' 'scritti^deUcQm 

-f|^tame(^A!b'éPfianMar!0,'raeeoìtHà5ìèiirÉ^ 
della^ esimia' suaoraogltèSlignoF8'^Jaa-| 

,i^\e ^lìb:9,iJ.aiqiu»tìe a;questo,,piql^o 

ÉGiuseppe, Paccanaro ing. Cesare Ro-
berti Luicu Salvato •Antohio, Scniei I 

Cesar? 
".BeuolìceaaKftpr'i^ .1 •nostri'macel-

la i 'neiràt to che SI nurtivano 'por cote 
••atìtuirsiiJh' Società di mutuò soccorso, 
risoospletfsPPpènssero volltìro Jlna,|&u-
^i^are il ntJ'ova^sodali?i'o' con f^nS^pierà 
' dììcarità e raccoUero fraMpro-^i;, 46 3Òf" 
-che, a mezzo [ dell'o.nor. sig./Sindaco; 
^secondo ne espressero ^l^^e^i^^rjo,,|uj 
;|roî <? rupef?^. a})̂ ^ Pongi^eg^l^^np dj 
..Carità. , , ^ 

^ • ^ ^ 

=.1' 

del Mano SÌ raccomandano anche 

. - I » • 
j ' --Il : 

troppo sènza b1¥S'gno che abbiamo a 
p r e s e i f ì l Ì % t e ^ ^ 1 & i r i ^ ^ ^ tropp(^ 

fMeve'^à^i^rezzare la:raetaoria( dell' in-, 
%ltìerfiltì^p'à^riot^^*' • ̂ .h,-^:.: • '^^^-^'^ 
^^^^'Wàhìi'iW'^i'èWtL^. a a i i m t e y e J 

^ h 

=! 

•fei. 

•conòiriìcheJ Gli'^à^zio'Aistf'^'onò à 
invitali pel 30 marzo a una generale 
assemblea nelle sate municipali per 
Io statuto sociale, la nomina delle ca-T 
nche eld^r al'J's '"'3">'6 primordiali 
rese necessarie per M'e-ndamento pieno 

ideila Società medesima. ; M 
WeaswKia; •— La 'Càmern di ^corù-

^Bperpio; dì Venezia è convocata dome-; 
*iea àllè'3 .pp|^;i ; in^8tìdutavy^ 
pérnr l^ré isu i l la questione d^fc - p 

— I •-\!i • •-•7 •• 'T-n' ' * - ^ ^ i '" ' ' 

nea d'accf^iso al Gottardo. , ' ' :. 
^ - / i epWma. ' - • A;^^_[irés)ffite;fdeUa 
Società dei Tiro a segno f"̂! nbmì'n»to 
ivavv. Agostino. Benzi Tesseri, ed a 
seg;retario il. signor,M. JJalitt Biasja. 

^gi^ò ad unanimità di voti. ; , , ; 
*^%l®©Hi3;!i, — Leggiamo nell 4« îj7é '̂ 
di Verona : 

^iffiNella oasermaii^^ì l Pompieri si 
sono sviluppati sei casi, due nella fa--
Ijflifflia. da! capo, quattro" in quella di 
un caporale. Dei sei casi tre. sono, di. 

. • ' ' V " • • • • • • ' • - r "• - ' •• ' ' ' ' 

rvaiuolo, tre di vaiolaide. T^̂ t̂i i sei 
colpiti fuvpno trasportati all'Ogpi^taJe.' 

Oltre questi, |tltHqu'a;ttro o p | | q | | | 
casi tiì sono sviluppati iri'città'^'tiltlÉi 
di vaioloide. 

F. 

Finora nessun morto. » 

Callegari GiusBppe,;^ , 
, raccanoni Alessandro, , 

•^^^y-^ 
- ' . •: 1 -

• - ! 

! [ 

M^;?-«'?.T3-%" 
GiustinranrG 

i . , - , . f r,^J<-ir^\ ••'^mtfi. ..... ..^...•-. 

; Indri Giuseppe 
Poggiana ayv. Giuseppe 
Pollini dott. LUISI 

V, < 
omo 

. I 

t̂  
- 1 • I 

i^mv 
^ lo dott. Giovantu 

là 

ca Ifo Alessandro 
i Kc :- i* t i^:^ 

1 ^ 7 

^ 

^' 

TivaVoni avv. Carlo 
Treves bar. Gìiiseppe . 
Vitelpbi avv. Gius&pe^ ,. 

, Sindaci supplenti 
•Ili ' •-, -r ' s i • \' -• ' ' ' h 

Vanezze dottor StéfanOis \ 
Cattaneo dott. Giuseppe,-, ,j 

HLeonWi'duzzi avv. Zaccaria: 
Pìetropoli avvi Paolo 
Colle avv. Attilio, 

r 
A ,TV t ^ V 

Conservatore aeiie.ipc 

^ripubblica utilità non deJ^^ipercepirq'^ 
-4,verun dìMto, a nulla appròdairónoi;. 
L Intendente di r manza pare non 

^ tfe"stó'mohlaré''^i' dótlatdri là''*lor<ì èìn\ 
cera gratitudine; t/̂ Ĵ li. r -i . 

'.^ri. ^e(ggiaróp.,i^èllaì£/irq,;./^.•'.. / . li^ 
.H « .JJl^gipvane :|)ad,ovanp M. Boiiacqbio 
è partito per Mifàho onde mettere iti 
.scana.da sua, onora £;Wore Fieramoscat 
che.tanto, piacque in , Padova nel a 
stagione, del Santo 1SQ3 al teatro, 

••'•^*^ié^l¥;io^^tó«ft^fìW?è^U''ii '̂'%i 
''M4le'|el'4** a^tto?Wan9àci'^tì rfai'g îore 
^ tSKOTusi'caVó^tt'iÙ elàboratp e;!mòdi. 
«fì'<éandò dosii iil 'monco! libretto^^* Ìhi '• 

'•' 'Mmlit^U^ •[??f^g|©saI©;'"Progfamma 
del concerto che darà la banda del 
Comune, ;di Eftto^vì^lowam daUe49|jj 
1 all^^^in Piazza y . E. 
1. Polka, La Voluitd -^ Melaun. 
2. Sinfonia, Faus^a^^^^Donizetti. 
3. Coro e OnaUX^ Al(/à —JVerdi, 
A.-^Mazùrka, Excelsior -— Marenco. 
5. 1?ot^!^t^0 Barbiere di Siviglia 

Rciàsìbi. 
0. Us:itm;^'mcCmmmata^^ Roncati. 

^^J l^sppas2 i^ dei- pes|zi dl'^usica 
chèdarsà la bandl*8li'9.° H&gymento 
dòmanirf t ì l tìre 1 alle 3 in Piazza 

1_> 1- V I "JI 

&2, Sinfonia, Ur^'é — Pinochi.. 

rmVùt~pQmt\^0amtór Roèà Gtìmèz. 
i^uMazMrka,-r;N. N.-..-,> • ;;(, .;-
|;Q,,..I)apEa delle ore, Gioconda-rr Pon-

4m -, ì --f. 

F 

Jj^écchìì^;^^'ùantb,Mattiéalem ^m W'^ 

iBhi rdomandatoMunf giornol a 'Piron 
la differenza che passajfra la'flpeo^hio 

—:,Lo specchio rimtte senza par-
^^are, la donna parla senza riflettere. 
^^'^Uiii Pignora lie fi ' pu^i^a Sàl' Vi%.^,. 
f>é«dotn'à'nda-aiPiróVi W^aiffè^efi'i^-^^fra^ 
ritfn'ttoWbe ^inò ^péclólìio. r : 

Il mordace 'iQ'ttbratofnont •seppe ) là 
Iper Màliche coBairispondere.j : ;;f 
f^;vrr•v•VQ•il%|j|JiJP•J i^oggiinnse,:la:r.si-
i^«om f'A^ A'ff̂ !̂ « î% è isempliclssjma. 

( io ò, sempre. 
- • • . • ( ^.- - ' -, ^ I • i< '•''tutj^tH.?-;.?^^^ 

r ' 

•- I 1 

'._ ' 

1^ 
i 

! . 
i • 

* •'•• 
-m -

ti 

^ -J 

. 1 

. r, 

.—rfjf l»-—-

n i i i 

BeggiatQ..avv. Tu ho ,, 
Anastasi Francesco . , 
Cucchetti Gip. Batta. 

• 

Elettori di scotico 
Appolont Francesco : 
Corradini Antonio 

Oblach Settimo 
Sgarllàttirj:#uigi ..;_. 
Taboga Giuseppe 
Vìsentìaì Antonio. 

' ; • ' • * • 

% 

- I 

creda la questione un affare di sua com-: 
iTpeteiiza. Del resto vorremmo Sapere che 
liei " " C ' i / i i ^ • ; • ' M i v i ] r '•. t i ' ' ! • ' •••-/^ > • • . 

deve f^r rispettare dal Conservatore, 
a^4P&v^^lWBcòlarq'*tìél-'MinÌBtr4 

^Mlfi^rin^z»,m^ggitì '1876 clié Vtftìf 
^^^fe^n^i^;d^^fflSw%f^M^'yd)Hieti\ìpoi 

tecari questi c'ertifiGa'|ir'OraUócca'ài 
^^Conservatore delle Ipoteche di' Sste.^, 
l | ( t l f t lJP Preftltb'preocc^i^^^ di que | , 
î̂ lti arbitni;^,degli uffici'Ipótìébarl-^hei, 

%^yiko1%#^or-!h^iyHWilWi6Ké'ihJ 
tascano a;^danno flàue parti, "emise 
una circolare diretta a ̂ duécelRo circa 

PTOte espropriate per la costruzione ^ 
ideila ferrovia Monselice^^Legnagò^^infe 
tycm^si richiede il Conservatore delle 
Ipoteche di Este di&rilaSòÌare esenti 
da .bolli e diritti i certificati ipotecari 
nsguardanti 1 beni occupati della fer^; 
rovi a». 

M 

.. ^aarl t ìsl . , :̂ 3W.ns,ci,tQ..JA,̂ ,.n.2.c del 

cura del sig tviéra 

'Quanti'studr e' quante brighe 'si 
;5^iósUttiy^^¥ié^ki^àjiare^%Vendó.^r4be||^ 

- - • ' 

C e s s a . 7t^:j#r?ntr.attenimento ,,4iuJ|*'f 

,P?^ |^%tp,dal la , l^e^neri^aj^^pietà 

'-^-•. ; - - , ^ d ^ l f S Ì t t c z o . ^ ' V M; .,: 
Wass i in . —̂  Maschi'2.-^(Fébotóìòi 

J!otìi»«»|Bifis©Ml^.-^!^g:^élli;.iQiàjeo'ÌDoo 

con Chiara fu Bopoe.ni.co, c a f l M p , 
i^hubilét->tótrambY''ài''Pkaovài-^%^,a 
.Mqua '^Ul i Gip. .y||.tta"^J^ m^Mìi^ù, 

: pe!ib9,̂ ĉ»n Jtfft̂ chiprettp A;ri'geila fu 
bio. Batta, contadina, nubile; entram-

vìm«tàtó''JjrfiMilrìgai»dtì Ckrròttaxdì 
P*etrq,>,^^|i;jK6.>--,fpoiìgatp;j;i^9^tpn 

stica, vedova. ii.ntrambi di 

» Ì 

P H' ì-:' 

>*-

iljìjifcgeaia e e iperfeUo. Assisteva inaila, 
^.xappresentazione il comm. Antonio 

Tolomei, u R. Piefetto, e'molta uffi? 
fsCialità. Nei palchi figuravano 'OTlan-. 
tissi'nde si'ghore. La iplatea era ' gre-

•'mita'di speitutorì. '''- , ^ ; 
La scelta commedia deliiSilvestri 

ffdÌirtito|p:f iFafsmi ìa .Gort^-ju 
Ifetto oHgmaiè e,dijéDie g^sip arti|y 

stìco, fu interpretato a dovere,^|;da 
.tutti, i.hravi dilettanti, >n modo spe-
ciale dui siffiior Navarrini Giuseppe e 

1 . • • t - . , ' 

• • ' I * 

• Pàdova 15i'Wa*^2^:-, "i 
Rendila 'mUmàmpJùiQ 

,GontèmU'^LMmmÀ}^ 
ufine prossimo. 

Marche... 

'MoMliàre ItàHano, 
V 

&€ostruzioni Venete 
.,Bfinche, ^emte,,, 

fawfm Padovano » 280. 

» fM 93.55.— 

» .,, 78.25. r -

Ulil 
»̂ 886. ' 

368. 
i88. 

•A 

•i: 

' i : . 

r 

' I 
I ^ ' 

'''̂ ' Wfkr ié ^ tw lc^é 'Itàiliiiia® 
f^ îale ^t^^si^ 

'^n'l'\!'r-"C?n 1. • - J 

e Flansmi. Vittorio. Fasteggiatissima a 
aignora Ennchetta Da Capnl^,:,un* at i- M 

15 M A R Z O 

vr..^ r^iT^':"-"'!^r-vK 

la sesulto aftìf 
•n 

*oaor. Sella iFsltldaco To-

•• B a n c a "'IPopolas"© ••S;0o|[B€S'a • 
llya, '^— Abbiamo uununciato che un 
'Gomitato, tTosieduto daU* ouv Luzzat-

ti, lavorava a disporre una Usta di 
i 

P o r S è l l a . 
morte dell 
lomei spedi i .due seguenti telegram­
mi, che, gentilmente comunicatlci^ri-
portiamo: 

Sindaco 
Biella. 

Coscritto'iitìft^fensa s^nlùra na­
zionale prego Vossignorìa' irapprésen-
tare Padova supreme onoranze Quin­
tino Sella 

Tohnm Sindaco. 

" O m j e n e questo Conservatore per ^^t^rcf'iìiSliM^S'Wli^ ^ ( ^ t n p p 
lìòn .essere'dissimile daP^uo collega ^'mofc^'tiM^'^ti esò^^sdióne ' ed 
;;df ì^^yv^^-^lt4àii'^-ti:Mtificato m ^ • 
bollo, ma Vuole ì sulf'diritti. 

Dunque per lo Stato la cìrcofal''e ìf 
'màggio 1876 esiste ed ha valore, ma 
per lui impiegato retribuito ad aggio. 

.i. 

nó.sjijù manìfa^ita' contraddizione non 
•ir^^pèbbe riscontrare. " ' ' 4 

Iritaiito da 'qillst'a ribellione all'au^ 
torllR' del PróTatto da pairto de! duo 
Conservatori Cî rto non ne ridonda 
decoro per chi rappresenta il Gover-
RQ|.e eiebome la questione è tutta di ; 
detlaro e fu risolta dal Ministero;; cbf^ 
divieto assoluto di percepire questi 
diritti, ci pare che, ridotte le cose a 

, . • • ' ' • • • ' \ 

questo punto, dovrebbe un poco' oc­
cuparsene il ProGuratortì del Re. 

A Venezia T ex Conservatore di 

•elevato sentim'énto. Al suo presentarsi 
'arproscenio venne accolta da un'prow 
ilungato applauso. I ,;. 

l laiq^l^bilela sig^ftjl^ida Trî ^el̂ '̂  
f^lOT*IÌInder che cant6;aH*n[jeravlglìa 
r.arioso di Fede nel Profeta. 

Fu regalata di un magnifico mazzo 
•di fiori., 
'••Il tenore M'ìnicelU' Enrico possiede 

boUissìrai mezzi voculi e fu acclama-
tissimo nella romanza Oh tu ohe in 
seno, agli angeli. 

Òttimo il s i p ò r Bromb^i^tt Vitltìtìt* 
nella romanza Oh' giovinetto addo-
sttaix nair opera Vittor Pisani. 

La banda del 9* reggimento, ii-allo-
1*0 gi' intermezzi con scelti pezzi. 
tìliìsdima^^la^ sinfonia Genetliaco di \ 

• 1 

uore nel 15 marzo Ì84Q, iwRomÉ*, 
ìGaspare Mezzofunti, bolognesoiv ilrpiù 

; p a n d e UnguiàtàmtaUapO) Oftto da.po-
; vero-léghMMolOr A quitì:diciGianni -già 

l̂ faveva compiuto il corso di,filosofìa e 
sapeva assai bene i l greco e il latino. 
Abbracciata,poi, la carriera ecclesia-
' "• ' i ' . I h ' ' ' , ' I l '. i 1 . ' 

Btioa ai applicò nondimeno a molti e 
' • • ' ' 1 ' ' I I " 

vari studil Ma dove emerse il Suo va­
sto ingegno'fu'éielio studiò delie lin-
'gue'delle q'ùali ne conósceva più' di 
ò'inquanta intendendole e parlandolo 
anche — ciò che è più meraviglióso 
—iiin itutti il dialutti, Jlgli fu cpUr 
siderato per ciò un vero,.prodigio. 

Ebbe molti e onorevoli incarichi 
nel goveiî ft(.;idel P^Pa» tt»^. egli sem­
pre alieno da* turbini pOÌftici, serbò 
tutta la vita fino all'ultimò agli amati 
suoi studi, fino'che U morte lo colaa 
a 75 anni. 

i 

[ -

"il' 



' ^ - r 

I r i V - - i --T- MMiri •!•) r il' •[•)• I I 
' J , ^ • • 

nebre "-wPaclova i884 presso 
Druker e Tedeschi , 

1 -

onore. Nitidezza ó chiafezzayyytipi, 
Inssodlft^li'fìfiOrretteizaa; tatto coope* 

•M^-Pa; 

1 . ' 

. '-s-

E' la commemorazione che, di Ugo 
Angelo Oanéllo, vant|^^.c decoro della 
nostra Uni^eisilà, ebbe a leggere nel 
VAula Magna della Università tnéde-
sìma i! prof. Gnerzoni, «,, 
• .L'égreRio Carioìlo, così immatuira 
>mente rapito alla scienza ed agli a-
fWci in modo tanto 0T:ĵ 4e\e, trovò, nel 

Guerzoni chi seppe cdiSp^eftderlò ed' 
apprezzarlo, e che ebba porciò a tes-' 

rsérne uh degno elogio. >ÌJ 
'in questa commemoràkione e'è 16 J 

s t i ^^y id i j^ j i ccp^ del Guerzoni, ma,. 
*fì^m^«oa quella abbon^lpa che rie-4 
sce alle Volte a stancare ; v r è qui 
tutto a posto, forse perchè iV Guer: 
toni commemorando il valente lette-
rato, died&,.meno .sfogo, davant» a 
tanta iattura, alla suaiifantasia, che 
è spesso immemore di fr^oi e riesco 
appunto alle volte a stancare. 

BlBLIOXSCARlO. 

r a. 911 MI 

• l - ^ F - ' - V^ , 

•P^ 

.-'-*--^ 

(àgeiitia Stéfdni/ 

degli trafi.ceai cogli Howaa, il i S feb­
braio continuavano. 

^Saa^Siiv^M. — Una riunione di 
150 scioperariii decide diMefBÌstere, 
nello sciopero, ll-bacino è calmo. 

Atene , , !41 . — Ebbe luogo un coro-
promesso fra il muuslofoe l., opposi­
zione sulla legge per la riserva mili­
tare: i r timore di iOrÌBiimiisteriàlo è 
w ^ h ] # . . , , „ • : :•,:,••' ' 

ÀHoaaaie,'I'4."—^ Fuvvi una scos-

dia, si avanzii.,i|llora >0r^^ii*ii#è."n^ 
nemico eaitanJo, arrestoasi.-Gli^-uffi-
oiali approfittarono diguesto momen­
to, riunirono le tr^upp^^he ricomin-
oiarono al^lvanzflpsiJeàtamente. EìM-, 
tanto la prima brigata,|tazionata a u i 
Ì\^ dì miglio sulla destra, era capa­
mente impegnata-|co!4emÌco, che ' la 
attaccò dì fianco.; La l|rigata sì avan­
zava lentamente fugai^o il nemico. 
Giunta al declìvio della collina,'òOÌi 
un fuoco micidiale lo bostrinse a ri-
titarsi. La Seconda brigata aveva in­
tanto ripreso i caiinonl abbllnidónati, H t̂ì 

w^,.',^ ri. j h - - i i . : . i i 

m^ ^ . . - ; j . ;,, 

po é sereno. Prevedesiii^però 4te l i 
dilazione di .qualche-ora nel traspòrti^ 
della salma, dalla chiesa, al cimitero 
di Oropa per dar tempo di venire ai 
deputati amici partiti ieri da Roma. 

- . M » ' » ^ . '^M\ 

F. ZON, Dii'éffojfr 
ANTONIO STÌSPAHI, Gerente reÀonsabité 

: .:': ^ . iS 

:^reizù di ognìV&ttigUà L. * . 
Trovasi, vendibile anche presso i t 

iraegozio Loreftzo Dalla BaraÙ^féì^ 

Specialità. Ponte dei Baiettari. 

Inserzioni a Pagamento#1 
. 1 

'. - • ¥.„i Vi •':-

N. 2165. 
' . >• » 

1- • : 

-M 

« 4 . ; ^ v v ó n h e ^ u n a 
ìsplosione néli8̂ '|minÌ̂ PaVA^̂  PochàlSu-
tas. Dìcesi che sienvi 150 vittime. 

Ii^ia^r%,":l'S', • —' "'Gladstotie sta? 

meglio, 

'di chi a 
.r,elativ 
l'Austria e la Russia in forma di pro­
tocolli identici, è una completa in-

~ tiANordàeutscne 
ara chela nQ^7Àk^M^<ipianda/rd 
iva all' accordo Ira tlài^ermanià 

QuliiO^è un complesso .armonico ê ^ ^§venziono!-;i4%i#!̂ -potetiMw%gU:#RM*S?fe 
rat^r,! mantjBngojao, anche senza pp^-
tocoUi ì migljori ij|ppor^|^ . • 

compassato che/ammalia e seduce; 
|;c è una profondai conoscenza;di ]cJoi 
;̂ Che SI intende dire ; c'è quella mi 
isura insomma che alle volte nianca^ 
liìel Guerzoni. 

>ii 
— li-

l-A" 'i—*< l funebri di Mas­
cari rilÌclrcfirò*f^onent(. Erano pre-

memora^iom fanebrii l Queraom è-̂  

^ '-

Ipiù felice che negli altri argomenti : 
jforso ipprcliè î a - aff^ateljaro la* ĝ %^̂ 'f 
iezza entusiastica del cuore a pénsie-
ri ffravi che appunto né moderano 
gli slanci. ^ ^ ' 

i*dî  dlputati, f^ftatèrl, * 4 i 4 
Ig fek ic i , ptìbblicist£e,dilco5picurti^> 
tadmi. 

' ! 
tA -1 .,>,,'if 1 

- 1 

l̂  
iJ^nÈJi^!^^ 

^ . • : 

: mètro) — Cuore ma^aifo (rac­
conto) r - Padova 1884 prp^^o 
A. Draghi eaitore. 
L* abbiamo scorso con^QKkmo p|f|r 

•cerCil3»el volumetti Siztìiatiano clil 
a cura 'dell'edftÌreHij|«gìi Svolle coi 

^ipi;deìV ffateli^alÈin- «E^JcffPai 
gnof Fioretto. 

•:ni^ «• 

^ • 

I 

r i t pplimettro» •Ì<>WchTâ am^̂ ^ senza 
^eti^nlia, h« alòuniHpttntl; voramenta . 
PiterassÉsnk; «crche.̂  q^a^|o^interessa 

^'^^iftOHssav^*' ^4-a|f|!*^*à è imbao-
;diés.ta.«4lOivista riusg brillante. Il 
B%.,U Ĵ ®H*"À ® ^̂  principino furono 
tìMMò'nfe^ifcelamati. 

da tutte le città che nelle provinole 
yejEine festeggiato solennemente il gè-

'Dopo breve P^^,f^ lajprìma brigata 
si avanzò nuovamente lai passo di c^-| 
rica/prese le aìtulro, ^i»i"diJ§3^r%ppQj; 
entrarono nella pìccoli Volle, ove 0-
sman Dig!ji|a aveyĵ  posto il caiiripo, Il 
nemico tentò invano d| dif̂ n^ Ĵflp^ ir 
Gli inglesi vi trovarono .sscchCdiino-
note molto arano e altri oagetti. Dopo 
brucciflte le tendeva Hnqna brigala si 

,i^^ò dall 'atra p^te.|eHa^,^ft)l^|i^,,6 
raggiunse la seconda ^r.^ga^i^ Il .no^ 
mico dappertutto |ogatp,ritirossinella 
montagne. : ] 

Le perdite inglèBÌl l»aoho a 200 
morti ; ignorasi il |(um8ro dei ferit'. ^ 

, Quelle del,nemicol'sono considerevoli.' 
ssicurasi che le truppe ritorneranno^ 

òggi a.Suakira. i 
La itfornin^ Pq#f, d|ae.ijtìhe! Baker 

rientrerà nell'esèrcito, ing| | |p, cpmOĵ  
generale. ;. j 

•FsaMgerB, jt^A ~- UOjftilpclaraa del 
sultano dichiara |he l|fabai-Ò iVn im­
postore. •••; : g: : • '•<• - 'ni ~m^ 

Un ordìfte del*|jiini3!jtrn#i,dij!>tilli'ancia 
pwjfeisce agli |8l^rini |e a g l ì v ^ ^ n t i , 
del Marocco di oossed|ire schiavi. :r 

jS t ì àKS^ I ^ . l r - Le perdite dì ieri 
V#%ncóla ignorate! — P%rVd^tdiit 

da parte ^^gU inglesi |djitl00 .mortitìg,, 
I 150 feriti Lda^,pa?t6 del.n̂ emicQî AOpÒii: 
-morti e parecchie, migliaia dsifenti!; 

ma la notizia marita |con!farma. Ti;e* 
villàggi furono irfi^endfati e gli inglflit 
non hann^lqumdi'ijotuto imoadj;o|iir8Ì 

«dé!*bestìam^ dei |)emi|ìì. 03pEv^p|l|Ì||i-
gma'sì rifugiò ne^le montagne. Qui 
SI considera che la 

Ban 
• r. 

> ' -
• • ' J .̂̂ feilP^^^ 

già per tredici anni ì|rìm0 
.7SteHte ;jej!gostìtuto ail Piĵ fessorf 
iiVirasdj e'j^ohniin Vienrli tlen© 
aperto tutti ì giorni il proprio Ga­
binetto nell'abitazione liei iSefunto; 
Scbòn con* irr^ressb da l la Wi 

''•"del ^@ie, Hv ®̂  p?esso'loSta-
^Mirnento P^drotièhi. M ;i -̂  

d|.©^§iil geaer© garant|te per 
40 anrti, e 'òUre igieaiqho Ipeciali 
ideila sbocca. "' '"'' ' 

•• • - • - ' i 

^L'Jtisemblea Oenoràle dogli Asiohi-V, 
^H/4f̂ tìm|Aiftm»jiini r̂ endo., pò-.-

oMOo.W«Vi^'e,.M|lla, i^prnata- .di^-iernt, 
.fl-J-ntero^ 0|d̂ ^̂ ^̂  gi^9rno,-;#liberftya 

a, termini diéir articp^o,,41i,.ideilo Sta­
tuii di,, .fiP^vocarsiVtìuovamente 1 Do-; 
menìca 16 corr.j|?.^l,lii,j^g4|4J^iOaaiao. ; 

lori 
Vubbtici'^t^in conto òórMta attivo 
durante l'anno 1884. .̂ .̂ i-' rM 1 

^^E'f Sretò' stabiliVft^cheìdallo ore 10 
ant. allefepqni. r^tlnO^'èfperte la ur^* 
ne pel deposito delle schede; dalle 1 , _.. . „, .„ 

mW>B fMp Venga eseguito lo scruti-1' v%c%noallÀmrgoideila ptella d'Or 

^"bltìa:^!^à pr^Hmazlonojdop^Eletti 
e per deliberare sopra Pùltitno sUaé̂ w <>lK€tIjIt& ^a'L.-/t. 

|-1jMatò argomento. -f i .SO al litfO. 

i-rnj j|;t 

1214 - FKzza Mal-1214 

S6Vt» 

• •-. 

E l S fiBa»i*£0 

.!!,.*,5;-,L9:-;iri.,f,. 

ella 
'-.JSrV 

^ «̂ M«w«««, 44I* -^ ^^ morte dell' Or 
nor.,SeUa è avvenuta alla 1 ^ S^ dì 
stamàW; leni dopo un leggiero miglio-
ràraento, peggioro^lUfimprovviso. 
^^ .Lt^ |^(^aan«a!bì^8é^ è; profon-
Ìkme«àmt f i t ì t à t a . T « f c i , ^ g o ^ 

gfornata, di /ieri 
« M i f t 4 iJ||(^p8ti^Ì0 ;<^gli ihglesii su- : 
^,gli,4^^g:^ni^inde^oli |iU^^i§amenta 
?̂ P insurrezione i m|, non scorae@gj.òpiiÌI! 
inemìco. Gli in:gle|Ì4^|ij^gLrifMjl.Rt 

dàmente a Suakriii. Dlcesi che una 
-parte delle t r y p p p | | ^ U a l . , ^ . _ _ _ 

4.-—Il combattimento 

'.:V.-^-M!.;- :'t^ 

t̂  

^^'IT^^SSiSfffES??] Soci lo BcriVeri'tò'tìòrf^dubltà ah'Essi 
^'Oómpresi^^élr importanza degli argo 

meriti,; vòVranna^Tlìscorrervi m buon 
^mùmero." •'^'' / v .'-Nirr̂  •̂  ; ';,.- •..- ^ • •••^^^^ 

Padova li i&imarzo 1884. 
• '^If*I«tènt 'e •M^tJc^nélpfe" '-̂^ '̂̂  

SCO lire 4 . 
lire 2.AO. 

mezzo- uasc0 
'i^ i-

I 3 ^. : . r. 

Hli 

,3233 . a Segretario È?'BOLtfP^ i 

latiti marcaci Verde^ 
lire:«:if|ì^l fiasco r^rrtarcai Gialla 
}ìr^^:®|^;al fìasQO.:'! 
[.^Wlìill da past4,*Jp^rca|i?osM-

l'-M'Srs 

\.IS 

Depòsito"'acque piffgative m 
Montecatini, delie sòrgfehti iTame^ 
rici e Tettuccio, a ceti tesi Ili fl& 
ali fiasco. ̂ "̂̂  

- - I <--- msdi'.^GJM mmj).Bi ^ . d '-

• 

'S ^ - ^ » 

i^i 

1 ! 

érlltoAcìKlà'Sel' v^aa^ e4»tìî  la chia 
^^ J ^ L ' h-up- ^ ' ( T ^ ^ ^ I I 

¥ezzSltf certi Concètti va- piacendoci 
^ i ^1)Gî ;maii-mano cb'eSi avviciniamo 
'iSila^^fìne; questo pólififretro rvogliatób 
anzj giudicarlo iQome tyìfljzi^ staccati, 
inquantochà la;]Ìorp, ùnioni^^ non cij 
riesce punto gV^ditì̂ ^o'̂ mB ^rròmmdi 

essere- trasportato ad Oròpa sonzà 
l|otnpa.i L | f̂ ^migjìa dispose perchè il 
• trasporto.jàciiasi domattina dalle 4 
alle 5 iiffortnà privata. Lk cerimonia 

'rtìligiosa nella chiosa di Oropa avrà 
•:Wgò*àlle:a - ^ * % ' 

l^asGìuOta municipale fece vivlssi-
ktìéristanzè alla famiglia perchè mo-
Uifìlcbi le disposizioni'prese, ' consen-
tOTò alla*cittàdiViànzà, addoloratissi*-e come 1 singoli pezzi cv farebboro' 

sperare. L animo gentile però vij;Bi!, 
rivela ad ogni tratto," e per questa 
gentilezza ben dì più si può perdo- prevedesi un'intervento straordinario 
«aro,^l^:^u^pre,an<ì|^^|a.top#,fpio. - ' ' ^ • - - ~ - ^ - — ^ ^ - . ^ 
.gliePe*'l'%|jo aìM.. Padov»'bella. 

lu questo ĵiSecoJO' freddo e^positivi-
ta davvero: bhe il'trovai^illìk omelie 

Il raQppqtp^ pM» ; segHAtsM pol^^etso 
'ha U-''s'ÌPssa': 
scoppio di nobi 
non turba l 
<iomple§SQ :dal Iftyoro JH j^iè-lbeìi;serti' 
timenti rivelano 1'animo. npbìUssimpi. 
di.qhi deve averlo ideato. , 

1 disegni della copertina sono del 

dì ogni (ìe,tÒi!?ies4' rajfipresen[tanzo»ìttx|iìV;, 
Perven°gonò()ji[inupQaravoÌi telegrapi-
ìi^^aUMnternP^^Ii^fest^ro. ^ 

f^iraraiegrufòvàlia: ^mi|liaM:«IWf 

% j ^ il J^pp&tttf:ff&iSP^ smuovere 

Languide e gli mtertotji ifuggfronoss 
Bp po AH vsfpffd ato 11 quadralo., inglese. 
L ^ v a Ù e r i a . j ^nWÒ' ^dìffti^ime^f |^ 

'* nemico rfcopertojìdi ranìt^f ŝ ^̂ ^ - '"jr^ i^^^^'•• iTmMu 
numerMi-- fossi. - L e - ^ W ò » pr t ìèel '^^^. ? r ^^mmS^^S^^^^ 

• WìcànOflPpv^dersì^^UÌi^HWho offen- WgjM»»; 
^8iyo ct?i à-tbelliv - ' ; ' ^ ^̂  ̂  ' ^ 
ì,vViCalre 1 4 . — I.rappresentùWtì^^dl 
.Italia a di., Francìf ^ s e g n ' a M j e S f 
ministro per gM a ^ j i estei^^à^^^ta, 
identica, domandante il oagàmflnto 
della indennità. IfiyegrWfb la ' ta f -^ 
tuml^uShendy I^^Ì---Ì—«^^s,.;»?* 

# o t t o . , :,)• .,,_.„ , 
• ' ipafflgt -a-I. -i-'*Lw''Fran'ce annua-; 
Zia che li 'governo è deciso di usare 

d a sua sovranità su OboK. in atftésl 
^e l la nomina deyifésidente ^irancese,^ 
?iì^P^d4teftelr;^p^ 

^ l̂ M»l̂ ^ '̂ffi»S^^ l̂>&^SÌ̂ 'Ì®a^^fS. 
di seta; dl̂  

I ' 

' ,. 

a 

agenzia tìi :p,ubbricitàrin;,.yi^: S. Anr. 
(3230]̂ ' drea. 

di; feltro peri 
'gno,i;e| vei;iìici^tii,da 'cocchiere; 
ll'^ìie df̂ ;S6,ta; ecc^j^ecc Si assumonc eneratore '^tni versale 

- 1 

,,cietà^ ginixastiehe, guardie munici, 
campestri e bP3chi,yé.ll tuttofa PREZZI 
F Ì S S I DI F A B B R I C A quindi con Ri. 
LEGANTISSIMO RISPARMIQ;P«J^ JVH 
;quirente. ; - , ; : ; ,,; r ^(3172 5 

, l . * 

•iv 

I I, 
Ni..2164, 

poteri civili e militari. 
,11. . . 

! S I 

Mi 
-'! 

I • ' -

• • I H . 

m^ 

'm 

DI PA'DbVA 
}'<- - l L 

m 

r : 

- * • V i ^ ^ ' 

fcravo'A: Gavffiinì: 

ore 4, La seppitup ài;{arà ali^ore^Si 
iannovn&6i-psi.aia^JÈV eî Sé; 

• 1 

!?.*«• 

S6 
J--

ìVver̂  
,irappresentanze degl'istituti cittadini 

Gh inglesi^ella battaglia d'oggi si 
avanzaronò^il due quadrati contro gU 
insorti. Ì;̂ M1- principio della battaglia î ^ 
primp\quadrato. furetto 9 messo in 
disordinai mg gì' inglesi lo riformaro| 
no. Gl'imoHi attaMlonpaiiluadrafr^ 
con furore sétviiggro, la maggior parte 
erano armati di lancì^-.J'ecsro una 

fresistonza accanita, 24Ó0" furono R^as-; 

battimento di Tamanieh. Gli inglesi 
' avvicinàriclosì àlle'àltuie,incontrarono 

ìE. BONGHI — S.rFranceseo d*As-^ 
s m — . Città'dì Castello 1884 

I > L - - ' - ' 

rpresso S.'Lapi^ ^: 
Ruggero Bonghi ha benissimo fatto 

a4raccoglie|| in un volumetto quanto 
;già haUa''"^Moyfl é^Antologia ebbe a 
pubblicare su Francejsco d'Assisi.'§0-! 
no poche pagine scritte con quella 
profonda erudizione che distingua, .- , 
V autore, e pér^cai ci sl'^pr^se^t^ ŝotto^ j Tm^^f^^f^"^^^'^:^^^^^^ 

' . .. , , « te ntirantisi , al piede delle colline, 

-'Ih occasione dal 
ambasciatore Ma-

i pranzo cut assiste-
'afÀliSsciàta e del 

• • ^ 

{Società Anonima Cooperativa/ \ 
- ••, 1 

V 

% 

nuovi aspetti quella maschia figura 
deC^rate medievale. 

,,L'erudizione dell'autore ai esplica 
eziandio in un elenco di autori cha 
trattarono dal frate' àsaisiano ; bella 
è la descrizione cha è fafft' della sta­
tua i^rtìttagli nella piazza di S. Ruf­
fino in Aaaisi e che fu quasi Vullimo 
lavoro del grande scultore. 

Accenniamo a questa pubblicazione j 
anoUe per diflOPStpare coma l'Italia i 
nell'editore Lapi abbia acquistato un j 
auo^o editore dei pochi che gli fanno j 

te_ 
ove atiosero gli inglési. Mèfitra gli, 
inglesi facendo conttnpamente fuopi^ 
giunspcpi alia colliqua,.il, nemico isorse 
,ftll'.ini^ro'vvi;io dietro lo roccie e caricò' 
il 'quadrato inglese, cagionando un 
pariìcQ momitp^aneb.ll̂ 'î ^^^^^ 
dosi disperatamente cóntro le baio­
nette, penotrÒ nel quadrato, scompo­
nendolo e sciabolando i soldati ingle­
si. I reggimenti York e Lancastro sì 
ripiegarono in disordina dietro la bri­
gata ^vale.'^Il panico si eBtese ra­
pidamente a tutta la brigata che fu 
in* piena ritirata, inseguita dU iribelli. 

La oavalloria formante laretroguar-
ì 

^ parecchi persóWàg^i della^ 
j i < ^ ) ^ i a . . ; | , , , - ^ •' -'-^ • 

•" ' M^enabrpà bii-indò'al re alla regina 
e alla fareirgìià reale, augurando che 
SI possa ftìsteggiare per lunghi anni 

éun tale anniversario. Fece quindi up.. 
^ brindisi alla Francia e a Grevy di cu(ì' 
la Colonia'è ospite. Il pranzo fu se­
guito da numeroso ricevimento-

BleHIsa-,|Ì4. ^ Il Consiglio co* 
muiiale déliìlerà lo seguenti onoranze 
a Sella : cioè di solfare jlj ^uo fb'sto 
di-%ì*nsigliertìj di fare ^l]^^ sp||ppe 
commemorazione nel trigesimojdalla 
morte j di dare il nome di Quintino 
Sella'all' attuale via dall'Ospedale; e 
|(jfprfmuc|€(r^; Ift^erezjpne dijif^oiiiu-. 
mento in |Ì6lÌa, sotLoscrppndo..sp 
per cinquemila lire. I | Prefetto di No­
vara, il rappresentante dì'Torino as­
sessore 0h|flvis, Giuseppa Gjacosa, il 
(professore ĵGrpsso e molti municipi^' 
telegrafane dispiacenti di non poter̂ ^ 
assistere aì funerali. Seguono contì­
nui telegrammi di cfande^lianze ' dai^' 
IVestero. ||nuhfieravola è il concorso 
a casa' Sella. •• l •• 

B u d M c s é , -t^. — La polizia ri:<'Vr.) 
pase iijfLìi'muLa che gli anarchici pro­
gettarono 'Un' azione. In seguito a una 
perquisizipue 36 anarchici'furono ar­
restati; molti scritti 0 giornali furono 
sequestrati. 
'• Mtellir?, fSi. p i r 7 . 5 0 ) - L a p a r . 
tenza della salti[pii^. Sella è ritardata 
di un'ora; è avviata ad O r o p a j j 

^̂  ̂ t f l^ t ì i i i i WPAmmin fstî ftzibne ren-
de^t6tk^cb|ifl?vefndPH'Assemblea Gè-
'Werale '̂degn Azionisti\de| 9 cp^pnto 
approvato il bilancio finale,dalla go-
stidnrì8S3/Ìl^^Di^Ìdéridb s p e ^ a n t e ^ 
b P f * v ò h e ŝaldE t̂a f̂ r^pVoporzional-
mentead^ogni parte di questa conoa 
affli,articoli 12 e 13. dqllp Statuto) è 

- K ^ ' • ' - ' ' L - • • • ' • ' ™ ' ' l ' I • - * • ' 

FIRENZE 

Questo prodot­
to seriamente 
studiato è l*u-

ìco per restì-
^^i^tuire ai capelli 

v^DÌanchi e grigi 
il loro colora 

'•primitivo, im* 
pedisce imnJP 
diatamente la. 
caduta dei ca-: 

*p%lli da'! qùalunquen cailsa,'provenga, 
dà vita nuova .•̂ ì;eirl3scimenfcĉ ippn pron­
tezza e vigore.^,Non,è una tintura, noft 
maccbU \^;'peÌlo .n^ ,la b'àricheria ed 
è iÌ:i)t»î  usato in fn̂ ^̂  Italia ed este-
ro. Prezzo L, 3 , 

M o 
La più rinomata tfptura in cosmo-

tico per tingere istantaneamente isa^ 
di L.^Maefiro centes. «fii2^ss®a«ai pelli e barba. — Questa tintura ha 

l^;||05-'nétte da q;iia!stasì taàfea 0 trat;-^ormaÌ raggiunto l'apice del perfezio-
' tpnutà. il -.;, • :; If namento ,é della semplicità, L. 3,59» 

a^ala Dividendo ̂ sarà pagato a par­
tire da domani, a tutto 30 Novembre 
anno in corso, .dalla ore..<1^><àlÌaĵ  p. 
verso presentazione dei Certificati de- j 
finitivi. , i 

Avverte pura che digtio, le ,rispl-
tanze del bilancio suddetto'U valore 

Premiata tintura istant^iea 
{Nessun' altra tintura' istanjlanea of­

fra ja comodità di qnesta che tinge 
mirabilmente capelli e barba senza 

.bisógno di lavarsi, né!prima'né dopo 
delle Azioni per ,1'anno.-44.,S84 vi(?na rapplicazloPa. Ogni persona Ipuò lin-
mMCèWóto in'^L. ies^^ da .̂ è impiegando mpnfi di tre. 

Padova,'lOimarzò'1884. 
if^PresidePte del Consiglio 

,.,^«minuti. Non sporca la pelle nelalin-
^ , - I 

3232 

nKfiSf^ « ^^^??r2b '? ' SHT.'"" '̂'*^ ;Lprpn?o, c j a Clementina Badori, v pèfVòèVette e bafenr, «tvhàsima.^per^. p^^.tj^-^f|'f j ^ , ^ |,,,,, ^̂ ^ 33^ 
àlloriWhM-e la caria dei dentifappio- , . _ _ . _ „ : „ l..j....:^l_^ 

Istuntanaa/ par tingere paipelU e 
barba in castagno nero. Detta tintura 
fotPgrftficaV par non contenere sostan-
za nociva alla sttluté; è g'à ilben ac| 
cettia al mondo elegante. — ̂ , 41,0© 
' Deposito e yenditii in Pa3ov)i alta 
profumeria'MemH all'Università 0 dal 
ParWPhieVe-MfP^MO Be(ion :̂ Via S. 

a Clemeniinà Badon, vi». 
9 

ìvatu dal Consiglio siuiita '̂ig^ di Pado 
va, promiaU dalla SocietàU'incorag­
giamento noli 1882. 

Inventore e fabbricante A n t o n i o 
B ^ l g a r e f t l i — Padova, Via dall'Ut 
niversità, N. 6. 

»,iffy.iyH>wyMMt, > ^ a M ^ » H j ^ : . i m j a j M i g f c ^ ^ b . i : « ^ I^^UTOUIK 

Estrazione dì Yenezìa 
del 15 il^ar^o 

•4" 11-63" 

•iV/i, 

^\ 

•I-

- i-

; ^ 

L : i 
• . • 

^,. 

. |V,H 

L i ' i i 

-m 



loentèfpresso A, MANZONI e 
in Milano pressò A. MANZONI e Ci, ^ 

Elie 
élla saia,^!, 16. 

S. Denis, 65 ĴRatìgÌ e 

; ; 

-- ì 

• ; 

^ ! 

ANTICOLERICO 
b -

' . " 
^ * L 

l s ^ I X j A 3 < r o 
fe yiA SiéPROSPERO, N, 7. 

(Premiati con «ledaBlìa d'oro alPEsposirione Nazionale dì Wiiano, 1881 
Vienna Ì873 — Filadelfia I87S — Parigi 1878 — Sydney 5879 — Meibotìrne S880 
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wIJbJP®*s86*'-BiRftW.«3» è iV iidtìore.più ìgiemco conoscìulo. Esso è ra,pcpimao. 
dato da, celtìbrìtà oiediclie ed usato in molli Ospedaii. Il Ì?'èB'ia«t BraBi«!Ea non 
si éle\}^ confondere con molti Fernet rnessi in commercio da poco iémpo è che 
non sono'che imperfette e nocive ìrhiiMtMì: Ì\ F^rsmot B r a m i l a estìngue la 
sete, faclHtl^ia digestione, stimola l*aiÌp6lito, guarisceje ^el^bri irftér|nìttentìp| 
mal di capo, capogiri, mali ,nervosi, mal di fegato, spleen, mai di mare, .pausee 
m asneve. Esso è ir®s"Effialfes^^'l»skit«olei'i«o; .̂̂  , .f , . 

^fers,-;-. 

EFFETTI GARANTITI DA 
i i - i r i F - - • r i - - - ' . ^ , , : ^ MEDICI 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BEN(3AL-ÒENTRALE ' 
J3e»igfaf JiTisMw^wrĵ ^S, Afagfg'io 1883, 

PREG. SiGNOBi FXU BRANOA. 
iW^i 

bre Qualora le SS. LL. coi facessero i'agéyolezza di lasciftjC^^W 
•^ovrae^ l^rt&u^,^ a prezzi ridotti, cerne l'anno scorso, nà prepderev dodici doz 

- I 

I? 

L'ottimo 

>! 

ci è molto utile pei colerosk^j^ quali non di rado col solo 
uso deirmedUimo superaiioU malore mortale, e rìttìperano perfetta saliite. ' 

la> generale il ir^fjPttcé i S r a s a c a ci.riesca,moUp .^iji^taggioso^per tutti i ma­
lanni prpdotti da questo cli^a eij^psivaoieute caldo. ' 

Devotissimo loro Reryo, ^ ^^ T. Pozzi, Ptef. Ap, : 
•^li^Wj'f j j ' m*^--:'-my:^i'^. 

!.. •\:%m 

MUNICIPIO p i NAPpMr'" ' '" ; : 

Certifico ìò sòttbscrittQi dìlfii^ére eomnoinistrato nell'Ospedale deUàf Conocenia 
il F o r o e ^ MBraascsa ai convalescenti di Colera con loro grandissimo'giovamento.' 
E notevole la tolleranza a siffutio liqaore del tubo sastroenlerico dei colerosijq* 
quali dopo così fiera malattia, sosliono avere sensibilissime le vie digestive. La 
^ ^ i ^ ^ f e à z f ^ l è m t i v i t à d ig^i iv^^vi^Sf r i d o i % onde 4V.pi'(?|^6Ssivo benes-

e che i convalescenti he risentone. . 
- •? • f t i 'Hi 

-0Ì'i.^ ^ 
^ 

yj-
Pe 

^ 1 

lì Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
f ? r « W ^ ^ ^ V ^ A ' ^ - - - •••'•••• -^ t ^ ^ ^ - ^ ' * ,•• a realtà della firma del Dott. Francesco Fader 

m- Il Sindaca St>iMELLiv 
^ I 

L i r ^ r J 

, 4 | i § H ^ tegatizz3Ìi^^li6 della; firma soprascrìtta del Sindac((|di NaBQ|k#«l'Pf« 
fetto aegne la filma.'• 

VREMlvinBotUglie dâ Kfo-o Z*. S , W -r-i Hccote L. ' t ,»® 

- : 
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«IfDiBgg^a'̂ l^») ® risiiSVc^ofòilwss desìi saiag^g,, 

^ BREVETTATO DAL ttSaiO GOVEtóó.»*ÌTÀLÌA 

JDZEJXi 1PX5.03B?. r*"* 
' f> 

soreJl.fnM 
^TO 

Sfefende esclusivariietite^in 
In bobcetté JL#: fg^# cadauna 
la scatola più 1* imballaggio. 

w .f 

? m m di Pire 
€^li,.Ni^,- Calata S. Marco ^̂  

I -r _ '-

asa propria 
Jn Scatole ( ridotte in polvere ) JL. 1,1;® 

ìrtV 
I I LA CASA Dì FIRENZE É.. SOMimESSÀ**' 

•^. ' i -

• ; ^ 

>•" 

- ' 
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J r 

V.!'; 

- ] 
l l L ' ^ .?^ - . *^ , , 

8 NUMERI PI SAGGIO 
- - ' - i " - ' i 

I ! ? • • l ' I - ' r 'O l . 

rdeUo Bplendìflof ^^iù *©©méìssì©è e unVcô  
Giornale di Mode, che eseguÌÈi<jî gJ l̂,e proprie 

pSWcVne t u t t i ^ i y ^ su dkeyni "{yriginali.-^ 
^éeì s\xo Museo spiciale -

ìiSv,lS. 11 jBÌgnorErfiìÈ©sf|»ii J|*«iSilgjffllii«»; pbs i tutto" le ricette sci?itte di proprio 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo ZÌO, più un documento, con 4s|i lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, Vpiuttostochà 
ricorrere alla 4* pagina "dèi G)ormi)), Éhnè^Piiiro/mòvanni PaaUanoe tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa sucCeàsipne: avverte pure di non confdn* 
dere questo legittimo farmaco, coiraltro preparato sotto il ijome di Alherto Pagliano 
fu Giuseppe, ì\ quale, oltre a non avere alcuna affinità col defunto ProE Girolamo^ né 
mai avuto: j onore di esser da mi .conósciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
mensibne idi luì nei éuòi ariBiinzì, ìn-dùcendb il pubblico a crederrielo parente. 
, Si ritenga per massima: Ch^ pgRi altiro^^v^iso o richiamo ré lk l lo a questa specialità 
É 4 ^ I S f t i p ^ r { t o in questo od ìto.aM;gK!rna|ì,.n cìbea detestabili oòn^ 

• ^ 

'mm 
s 

ohi il delle volte dannose alia salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
1 ^ l£rM0g(#i> £*»gl i i ì i io 

„4-

'<^*-(*r- ' i t t . f < H ^ - J 4 i W « # b _ ^ , . _ i ^ 

'-^::^:::^!^^^?^i^^^;m^is*^mf'^^^^-^-t^ •' 

f 

Il a» partirà da,Genova per Eio-Janeiro e Santos il "Vapore 
1 . 

i -
r ^1 ù'té 

li?-,.' 
ITW J 

k , 1 • i j 
. f d . -

C a p . 
r j ^ - ^ _ -

•- - -

t . 

L J ' F'h - I - ^ . ^ . -

Per lrtìbai%(i dìrfUersi alia Scrf©' d©!fìsié*o«ie*&, VìÀ " San liorenzo,- nutìieriS fi 

-1" 

I -

K î̂  
' ' 

• .< 

/tiraturaprdin, 720,000 copie m 14 lingue) 
SI dislfibuiscono a chr li domanda alla S t a ­

t o n e — Milano. 
,-...*-

W. 

•!^C-\V 

k. 
mk. '' 

PREZZI D'ABBONAMENTO , 
m^ franco net ìùgno 

.: tirino Sem. trir». 
^ ' Grande Ediz. 16,—9,n-5,— 

Piccola » 8,— 4,50 2,60. 
La StiBgiou© da in un,, 

anno: 18®®® inciBioni origi-;. 
nali ; 'S€^0 mòtièili^dàtaglii- ; 
r e ; 18®0 disegni per ricami, 
lavori, QQC. hik Grande Edi^ 

«ione ha Inoltre .SÌB.jgurini colorati artisti­
camente all'acquarello. • -r. ...• .:• ., 

Tutte le SigriOie di buon gusto, si indi­
rizzino al Giornale di Mode , / 

rn^-r 

'1 

Milano, Corso Vittorio Emanuele 37,.#Ha«d"^^ 
per avere « S U M I S Numen di Saggio. 

• E* provvidenziale IFff nuovi ritrovati con* 
corrar-^ 

liquor e leggermente atnWrtv— eccitante ,la di 
estione e r appetito, febbrifugo, purgativo 
landò é depurativo del sangue. 
Ĵ »̂ ^̂  nelle febbri 

specialmente malariche, nelle tarde, e difficiU 
igestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di ̂  

ventre e nelvvinceré la colica, EVvermifugor^ 
teccita !if|mestruazione, corregge gli umori, ed 

espelle Wmaterie,acri , bi^ 
rosive. Preserva da malatl;ie,chiunque ad ogni 
mese ne prenda in tre mattìn^ consecutive, 
una bottiglia divisa in tre parti eguali,;/:;^ , 

ife.ì;Le raccÒmiiiiiànO'ant)asianza il^lurigo^^^ • 
.,SÌD^§nt9, le guarigic^iiiS (attenute e le aUe|ta: , , . | 
ziQili aiFttiedici distintissimi. , 
;,/S* acquista presso l'Inventore Rossi Dome­
nico in Baldovina (per Este). , 

• 'In^ Patfovrp-ré^o le hrmmer'W^g^or-
nefio all'Angela —- Camuffo a S, Cle^nente 
N. iSiìfc-; Pref^q,l' AmminJstri^zione del gior­
nale il Bacchiglione. j•r̂ ^ In Ferrara presso la 
farmacia Bergàmiy via Chiari N.90 e U far* 

emacia f^ereHifPiazza Oóoimercio, 36 38 . ^ e 
^STG^^o, Fed.^rmMm-^X^a -- U S. Biagio dì 

Lendinara presso Scotti AwgfMsfo, droghiere e 
farmacista. Prezzo L. •! alia bottì|Ìia. 3998 

"' ''-'à'Sit,U'A''i!^^^^'' 

.-della G ŝa'̂ T- MASU&X 
' Medaglia, d'oro ai. OoncQrsi agrori di 

& ;LOBI ed ALESSANUlilA. • i -• • 
t i' 

IJogegiier ̂
 

^ 4wotì^er la vendita 

r •-
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^ ^ '•• ^' 
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. '.••'.' ^ • ^ : ^ • . l 

' ' Uffick tecnico di lìqiiìresemmm ìmlustriali 
' cón̂  deposito'*dl 3Jot«llg|tjSas'ed a,vap_<jrg,jMaccUine :agiL'i 
'•«?ole, Fonante, •TOB'WIIÌ^Q'jTi!ec<?a3aisasiiB;^d'pgiii genere.* 

\ Cliietìére iprospSir Speciali. ; 

. C A S A ^ B R Q I ^ I U A . . .^ • 
1 S . - I 

I n [orza' ili ^r&golaro ooiitrattcÌ"rlft;,,,,^||.ta.,14,.geniiaifi lSf:i4, Jar .Cas» 
Sì MAKOT: ha onuiei inata .(ìefinìtivàihetite det ta esuiusirl tS al i ' lngegriera 
RODQI.FO VICARJ DI LAPIE, a cui r i n a n t ì e r à quaUiiifius ordinazione le 
Teoisae direttatneritel 'dall ' I talià. ' 

•SI' o • B' 

e-t- •'TJ S 

n> "*-* e* _ 
•* e S 

M 

o 
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Distilleria a Vapora : 

fi, B O T Q N ì l 
Proprietà RoYiazzi 

H <$ Si «% « ^ ni & 

t - - r- ^;>^X;Uì'X^^X%2^:, 
- - T P . I 
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3 0 MEDAGLIE 3 0 

Meiag, oro li'aiip 1881 
tì/!l 
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DEPOSITO IN VERONA 

'^?/ 

•h 

• ;-4.-i'-''!i" 

lilàlellflit 
ElìKÌr Coca • ' 
«iWaitFelsìna 
Euealypius > 
Monte Titano 
Arancio df Mojnaco 
Lombardòrum \ 

v"i,!: 

•m 
M--

Colombo 
Ltquorejella Forasi» 

San Gottardo 
I Alpinista italiano 

. 

ALS8o||,|pj^nto di Creme édftltt '̂i '̂̂  
'^' L'quori 0n(. 

Oli i jTI aS®i;érl'e;i?rVaai©8iì€&I 
'. 1 • Sciroppi cotiéenlrati a vapoi?e-p^r b i b i | ^ . 

Depòsito del 

J _ r I 

^ . -J • ^ - 4 d l , . . . l t ' * <\\-> 
ì . 

; 'I ^ - t ,Ì: • :^ii^ìjm^mmi Mnpp9Gà®tÌinnt^ F -' X • ' ^ • . , : 

dell'Abbazia di Fècarap. 3208 
• • 

^m^M.'W^MU. ^^JgUMA, S. Bti»;^5o- 3SS,SS 
•^•^''"^l;^l^,f^j^^tj.'!'iiiS^..i^J^^iI.È--^ ' f ^ i ^ , f e # 

^ } 

pressa ir preparatore GIANNETTO DALLA CHIARA farm. 

^ ', 

J: 

- 1 -

Ogni pacchetto delle \^ev^ l »as4 i s l i f i Dalla Ch ia r | i 4 rinchiuso^ìt oppô ,tî iEva 
iiiipressa 
rifiutarsi 

- ^ r -

struzFone," ed è^munito^tdei: timbri;«|.J,|,,ma deljos^^^^ Ogni pastiglia porta 
la seguente •)itìrcct,;,.^Baiftaictt«"I»is||tt C l i i a r a t, e. Saranno quindi da 
come false, tutte qnelltì pastìglie che si presentassero senza lu suddetta dicitura e oon^ 

• 

Queste pastiglie sono preferite dai mèct i l i^el laiura delle l 'ws s i P4 êH"v4see,. •* • •»» ' 
c b l a l l , »"«1«»®«5«^^ * tt dei fanciulli ecc.' 

' 1 ^ 

^ • 

]>Ois&uiÈ4Ìlai*o til SigsMSM'l Fsaa'sis^fiji^il t*Hgé2glÌe Vlttllsa C l i S a r a . 

Puzzo CeÉsiffii 10 al"i 
• ^ ^ Per rWltaJarp Scotìo 

DEPOSlTAKJsv^*^ raaSo-sa Pianerv e Mauvo aÌ!"'UniversUà, Ditta Cornelio:.air=W# 
o(ilo, B<^rnurai Durar S. Leonardo — ViceisKa yÌj|vrfBèl«ìlK|ìA,flg|iSÌ.™ m a r t ì s e l c » 
Rega7«oni — «as^wB*« Fabvia — S«oBiS«li«p; VatìKÌ . ^ A d r i a Bcuseami 
Inno Locatf'Ili — «re^itó»» Zanetti Gio. - - C a v a ri» o r e lìiasioli d i n a r n 
Oasjipioni — c a l n e Fubi'i^, Commessati — ed in tulle le altro città pvessft \ 
pali farmacisti. ... ' "^ " : '• 

pnnci-
3122 

alle Esposizioni Milano^ Francofarie s/m 1881, e Triesle iSB2. . ,̂  . 
L' Aqua deU*A|ii*ft«a Fmltit© ali H?«J<B è \ ^ ^ eminentemeule ferruginosa e g^|,q|i 

sa. ,^- DBsJca p e r l a c u r a a «S«HaiS«ÌSto «-^^Si prende in tutte le stagioni a/dì-, 
giuno,. Ijingo la giornata Q col vino durante' i t 'pasto. — E' bevanda graditissima, pro­
muove l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilméiitó in tutte 
quelle mala'ttio'.il cui principio consiste in un difetto del sàngue, — Si usa tiei.̂  Caffè, 
A l h e r | h i , ^ S t M 1 m e n t É p u B g o del, Seltz. — Chi, conosce la B^MO non prende più Ror 
còaro'o altre che coi^ie.ng^'hò il ,S<BS«<» contrario alla salute, . \ 

Si può avere dalla IPls-ea'iias^'tìSelIssi FwHite ila Praì^s^S^s, dai Signori Farma­
cisti e depositi aununciuti, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l'etichetta, e la 
capsula sia inverniciata in giallo^rame con impresso A n t l i i a - I N t w I o W i j o «orgsla«UR. 

' •, I! Direttore 0. BOaGlIKTO. 
In a»Hd«^vW deposito principale presso VAgenzia della Foìite rappresentata dal sig. 

Lappo Anivnio Piiizzetta Pedrocchi N. 534 A e presso la D'itn Pianeti Mawo e C. 
e alle hixt^nde Cornelio^ Bernardi Dvrer e Bacchetti. , 2992 

a 
• • - ^ ^ 

i - i - I ' 

y.-.-^i/l!. 4 - '.fA-M.ir ' UVi^tì-'SWSi^ .'"UH? ft--TJJJ*-4--

I^aovf, fipùgrafia del BancMgUom Corrbr^-fen'^h Via Pozzo Dipmto, ÌS. r'Hda. 
-.^^L^.ECi^btl^i^^^^i'AJfinil 


